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La Dotazione Basile-Ducrot (denomina-
zione oggi mutata in Collezioni Basile e Du-
crot) è costituita dal Fondo Basile, formato 
da materiali dell’Archivio e della Biblioteca 
degli architetti Giovan Battista Filippo Basile 
(Palermo 1825 – 1891) ed Ernesto Basile (Pa-
lermo 1857 – 1932), padre e figlio, e dal Fon-
do Ducrot, formato da materiali dell’Archivio 
e della Biblioteca dell’industria palermitana 
di mobili Ducrot1.

La Facoltà di Architettura dell’Università 
degli Studi di Palermo negli anni Cinquanta 
del XX secolo (nella prima sede di via Cal-
tanissetta) ha ricevuto il materiale documen-
tario degli architetti Basile direttamente dalla 
famiglia (per volontà di Roberto Basile, figlio 
di Ernesto)2.

Al Fondo Basile successivamente sono 
stati aggregati altri due fondi: nel 1971 quel-
lo dei materiali documentari provenienti 
dall’Archivio e dalla Biblioteca della ditta 
Ducrot (acquistati in seguito all’Asta Falli-
mentare bandita dal Tribunale di Palermo nel 
1970) consistenti prevalentemente nella do-
cumentazione (fotografica e grafica) dell’atti-
vità produttiva e degli stabilimenti del celebre 
mobilificio palermitano, oltre che dei catalo-
ghi di vendita e dei fascicoli di periodici con-
servati nella relativa biblioteca aziendale3; 
nel 1992 il Fondo delle Tavole Didattiche 
realizzate negli anni Ottanta del XIX secolo, 
sotto la direzione di G.B.F. Basile (e in par-
te su suoi studi e schizzi), da Michelangelo 
Giarrizzo su supporti di tela di juta (trattata 
con gesso dolce, colla di coniglio e bianco di 
titanio) di m. 2,37 x 1,92 e collocate, origi-
nariamente, nell’Aula Magna della ex Regia 

Scuola per Ingegneri e Architetti di Palermo, 
sita in via Maqueda nel complesso detto del 
Convento della Martorana. In questo plesso 
i fondi della Dotazione Basile-Ducrot sono 
stati conservati fino al 2011 e quindi trasferiti 
nella sede definitiva dell’Edificio n. 14 (nuova 
sede della Facoltà di Architettura) della Città 
Universitaria in Viale delle Scienze (via Er-
nesto Basile, Palermo). L’attuale dislocazio-
ne comprende due ambienti distinti (entrambi 
accessibili anche ai disabili) denominati Area 
1 e Area 2: la prima, sistemata su progetto del 
2002 di Tilde Marra (con la collaborazione 
di Armando Barraja), è formata dalla Gal-
leria delle Tavole Didattiche, destinata sia 
alla mostra permanente delle 34 tavole di M. 
Giarrizzo (supporto illustrativo del Corso di 
Architettura Tecnica tenuto, fra il 1875 e il 
1891, da G.B.F. Basile presso la Regia Scuola 
per Ingegneri e Architetti di Palermo) che ad 
ospitare manifestazioni culturali e l’esposi-
zione ciclica di disegni di progetto dei Basile 
e di materiali documentari dell’industria Du-
crot; l’Area 2 è destinata alla conservazione 
e alla consultazione delle biblioteche e delle 
raccolte della Dotazione Basile-Ducrot.

Le Tavole Didattiche di Michelangelo 
Giarrizzo, unico ciclo completo conservatosi 
in Italia di questa categoria di dotazione di-
dattica d’età positivista, nel 1992 sono state 
restaurate nel laboratorio di Michele Enzo 
Sottile (Castelbuono) con finanziamento del-
la Provincia Regionale di Palermo4.

Il Fondo Basile è formato dalla Raccol-
ta Disegni, dalla Raccolta Fotografica, dal-
la Raccolta Documenti e dalla Biblioteca5. 
Quest’ultima (per quanto è pervenuto alla 
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Dotazione Basile-Ducrot) raccoglie 2.915 
esemplari fra volumi e collezioni di fascico-
li di periodici specializzati facenti parte del 
patrimonio librario già della Biblioteca dei 
Basile; si tratta di materiali a stampa italia-
ni e stranieri, editi fra il XVIII secolo e la 
prima metà del XX secolo e inerenti, preva-
lentemente, all’architettura e all’ingegneria, 
all’archeologia, alle arti figurative e decora-
tive, con particolare riferimento al periodo 
eclettico e a quello modernista, ma vi sono 
conservate anche annate complete delle più 
importanti riviste italiane di architettura e di 
arte decorativa degli anni Venti e Trenta. 

La Raccolta Disegni comprende il mate-
riale documentario dell’attività progettuale di 
Ernesto Basile (in massima parte) e del padre 
Giovan Battista Filippo Basile (presente con 
un nucleo di minore quantità, ma di grande 
valore) e di Giovan Battista Filippo Basile ju-
nior (con pochi esemplari); essa consiste di 
2.288 disegni di vario formato, realizzati con 
tecniche diversificate (matita, china, inchio-
stri policromi, acquerelli) e su supporti di di-
verse dimensioni e tipi (carte di varie dimen-
sioni, cartoncini, carta da spolvero, carta da 
schizzi, tela cerata, carta da lucido), oltre ad 
una circoscritta aliquota di copie eliografiche, 
spesso con aggiunte autografe. 

Giovan Battista Filippo Basile, architet-
to, docente di Architettura Decorativa e poi 
di Architettura Tecnica presso la Scuola di 
Applicazione per Ingegneri e Architetti del-
la Regia Università degli Studi di Palermo, è 
una delle figure più originali e interessanti nel 
panorama italiano del rinnovamento speri-
mentale dell’architettura eclettica; ha lasciato 
una diffusa produzione editoriale, didattica e 
storico-critica, mentre sono pochi gli elabora-
ti conosciuti a tutt’oggi che documentano la 
sua formidabile attività progettuale; entrambi 
gli aspetti della sua operosità sono documen-
tati presso la Dotazione (schizzi e disegni di 
progetto, molti dei quali in grandi tavole co-
lorate, e saggi critici, riviste, libri, testi didat-
tici, di cui fu autore e spesso editore).

Ernesto Basile, architetto, docente di Ar-
chitettura Tecnica presso gli Atenei di Roma 
e Palermo, originale interprete dell’ultimo 
eclettismo, è uno dei principali protagonisti 
della lunga stagione del modernismo italia-
no, operando prevalentemente in Sicilia e a 
Roma; diversamente dal padre ha curato con 
implacabile attenzione la documentazione 
della sua attività professionale. Il corpus rela-
tivo alla produzione progettuale e artistica di 
Ernesto Basile (elaborati grafici, schizzi, stu-
di e rilievi) conservato nella Raccolta Dise-
gni della Dotazione Basile-Ducrot consta di 
2.239 fogli, ai quali andrebbero aggiunti al-
tri 12 disegni (alla stesura dei quali potrebbe 
avere partecipato Ernesto) relativi al progetto 
presentato unitamente al padre al Concorso 
Nazionale per il Monumento a Vittorio Ema-
nuele II in Roma del 1880-1881.

La Dotazione Basile-Ducrot è, pertanto, 
la maggiore fonte di documentazione della 
produzione progettuale di Ernesto Basile: 
questo nonostante le considerevoli dispersio-
ni e frammentazioni verificatesi anche prima 
della sua morte (come nel caso degli elabora-
ti progettuali rimasti presso l’Archivio della 
Camera dei Deputati a Roma e della probabi-
le perdita dei suoi disegni esecutivi per mo-
bili e arredi durante uno degli incendi delle 
Officine Ducrot). La ricchezza del materia-
le conservato e la magistrale perizia grafica 
nella stesura, anche del più modesto disegno, 
fanno di questa raccolta un patrimonio grafi-
co di grande valore artistico oltre che docu-
mentario. Altri materiali (disegni, documenti 
e fotografie) sono conservati principalmente 
nell’Archivio della famiglia Basile (Palermo) 
ed anche presso l’Archivio della Camera dei 
Deputati (Roma), presso il Museo della Me-
dicina di Trapani, presso gli archivi comunali 
delle tante città nelle quali operò, presso po-
che collezioni private e presso alcuni degli 
archivi degli eredi di suoi committenti. Di 
minore entità risultano la Raccolta Docu-
menti (relazioni tecniche, telegrammi, corri-
spondenza varia) e la Raccolta Fotografica 
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(formata da poche serie incomplete di docu-
mentazioni, prevalentemente di cantiere). 

I lavori di riordino definitivo (con cata-
logazione e documentazione)6  e il progetto 
di restauro e di messa a norma dei materiali 
documentari della Raccolta Disegni (opera-
zione svolta d’intesa con l’Istituto Naziona-
le per la Grafica e per la quale nel 1997 fu 
stanziato un apposito finanziamento dalla 
Provincia Regionale di Palermo)7  sono sta-
ti affidati, dall’allora Preside della Facoltà di 
Architettura Francesco Saverio Brancato, ad 
Ettore Sessa (Coordinatore e poi Responsabi-
le Scientifico) con la Consulenza Scientifica 
di Eliana Mauro e con un gruppo di lavoro 
del quale hanno fatto parte Claudia Asaro, Vi-
talba Canino, Tiziana Coste, Nuccia Donato 
(coordinamento di settore), Giusi Lo Tennero 
(coordinamento di settore), Loredana Mana-
ta, Elisabetta Mangiardi, Eleonora Marrone, 
Patrizia Miceli (coordinamento di settore), 
Manuela Milone, Gaetano Palazzolo, Livia 
Parrino, Angela Persico, Manuela Raimondi, 
Livia Realmuto, Giovanni Rizzo, Gaetano 
Rubbino (coordinamento di settore), Maria 
Luisa Scozzola, Antonella Sorce, Roberto 
Speziale, Cristina Stassi, Davide Ventimiglia. 

Il Fondo Ducrot conserva la più cospicua 
raccolta documentaria (relativa al periodo 
1899-1970) della storica fabbrica di mobi-
li e arredi che, fondata a Palermo da Carlo 
Golia nel penultimo decennio del XIX seco-
lo, venne riformata nel 1896 secondo criteri 
industriali da Vittorio Ducrot. Da allora la 
fabbrica Ducrot svolse un ruolo di primo pia-
no nella cultura della produzione industriale 
italiana, almeno fino alla metà del XX secolo. 
Fra le prime imprese commerciali in Europa 
ad avere perseguito una mediazione fra pro-
fitto e ricerca artistica (sia pure solo in deter-
minati periodi della sua storia) la ditta Ducrot 
riuscì ad imporsi anche sul mercato interna-
zionale sia con la produzione di mobili e arre-
di completi di qualità sia con la realizzazione 
di arredi e decorazioni per gli interni di grandi 
alberghi, sedi istituzionali, transatlantici, pre-

stigiose residenze ed esclusivi locali pubblici. 
Il definitivo salto di qualità nell’organizzazio-
ne produttiva si verifica nel biennio 1902-03 
anche in seguito all’assunzione da parte di 
Ernesto Basile del ruolo di Direttore Artisti-
co della produzione; sempre Basile avrà parte 
attiva nella creazione di un vero e proprio Uf-
ficio Tecnico nel quale, tra gli altri, gli suc-
cederanno (a diverso titolo) Giuseppe Capitò, 
Giuseppe Spatrisano, Vittorio Corona, e al 
quale presteranno la propria collaborazione 
anche Galileo Chini, Gustavo Pulitzer-Finali 
e nel secondo dopoguerra A. Luccichenti. Il 
fondo comprende: la Raccolta Fotografica 
della produzione di mobili, ammobiliamenti 
completi e specifici arredi e della documen-
tazione degli stabilimenti e delle fasi di lavo-
razione (per un totale di circa 4.000 stampe 
fotografiche e poco più di un migliaio di la-
stre fotografiche); la Raccolta Progetti (al-
quanto lacunosa), relativa al materiale grafico 
da laboratorio e agli schizzi e disegni esecu-
tivi dell’Ufficio Tecnico (prevalentemente 
in copie eliografiche, spesso con aggiunte di 
annotazioni grafiche, schizzi e conteggi); la 
Raccolta Cataloghi, comprendente una se-
rie completa di cataloghi di produzione (per 
singole tipologie) e due cataloghi di vendita 
da magazzino; la Biblioteca con collezioni di 
albums di arredi e di cataloghi di vendita di 
altre imprese e con la collezione incompleta 
di periodici dei primi tre decenni del Nove-
cento, specializzati nelle arti decorative (in 
prevalenza francesi, tedeschi e italiani), già 
conservati nella biblioteca degli stabilimenti 
dell’azienda siti in via Paolo Gili, a Palermo8. 

La Dotazione Basile-Ducrot è Socio Fon-
datore dell’Associazione Nazionale Archivi 
Architettura Contemporanea (AAA Italia, 
con sede presso lo I.U.A.V. di Venezia) e con-
tribuisce attivamente, per le specifiche com-
petenze, alla conoscenza e alla divulgazione 
del patrimonio culturale siciliano9  e alle ri-
cerche sulla cultura architettonica europea 
d’età contemporanea.
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1	 Per riferimenti bibliografici relativi a G.B.F. Basi-
le, a E. Basile e alla ditta Ducrot (e per approfon-
dimenti sui rispettivi archivi) si rimanda a: S. Ca-
ronia Roberti, Ernesto Basile e cinquant’anni di 
architettura in Sicilia, F. Ciuni Ed., Palermo 1935; 
P. Marconi, I Basile, in Celebrazioni dei Grandi 
Siciliani, R. Istituto d’Arte del Libro, Urbino 
1939, pp. 355-411; G. Pirrone, Studi e schizzi di 
Ernesto Basile, Sellerio, Palermo 1976; E. Sessa, 
Mobili e arredi di Ernesto Basile nella produzio-
ne Ducrot, Novecento Editrice, Palermo 1980; E. 
Mauro, Ernesto Basile (Sicilia), in R. Bossaglia (a 
cura di), Archivi del Liberty italiano. Architettura, 
Franco Angeli Editore, Milano 1987, pp. 556-557; 
G. Pirrone, Palermo, una capitale. Dal Settecen-
to al Liberty, con testi di E. Mauro ed E. Sessa, 
Edizioni Electa, Milano 1989; E. Sessa, Ducrot. 
Mobili e Arti Decorative, Novecento Editrice, Pa-
lermo 1989; M. Giuffrè, G. Guerrera (a cura di), 
G.B.F. Basile. Lezioni di Architettura, L’Epos Edi-
zioni, Palermo 1995; Basile Ernesto, in C. Olmo 
(a cura di), Dizionario dell’architettura del XX se-
colo, vol. I, A-B, U. Allemandi & C, Torino 2000, 
alla voce; E. Mauro, E. Sessa (a cura di), Giovan 
Battista Filippo ed Ernesto Basile, settant’anni di 
architetture. I disegni restaurati della Dotazione 
Basile, 1859-1929, Novecento Editrice, Palermo 
2000; E. Sessa, Ernesto Basile. Dall’eclettismo 
classicista al modernismo, Novecento Editrice, 
Palermo 2002; E. Palazzotto, La didattica dell’ar-
chitettura a Palermo dal 1860 al 1915, Edizioni 
Hevelius, Napoli 2003; E. Mauro, L’idea moder-
nista attraverso i documenti e le collezioni della 
Dotazione Basile della Facoltà di Architettura di 
Palermo, in «AAA Italia», bollettino dell’Asso-
ciazione Nazionale Archivi Architettura Contem-
poranea, 7, 2007, p. 52; C. Quartarone, E. Sessa, 
E. Mauro (a cura di), Arte e architettura Liberty 
in Sicilia, Edizioni Grafill, Palermo 2008; P. Bar-
bera, M. Giuffrè (a cura di), Archivi di architetti e 
ingegneri in Sicilia, 1915-1945, Edizioni Caracol, 
Palermo 2011.

2	 I documenti che compongono il Fondo Basile 

Note

sono stati conservati dagli eredi nella casa-studio 
di Ernesto Basile in via Siracusa a Palermo (1903-
1904) fino al loro trasferimento in Facoltà di Ar-
chitettura.

3	 Rimasero esclusi dall’acquisto (stando alle perizie 
della Sezione Fallimenti del Tribunale di Palermo) 
l’intero archivio amministrativo e gestionale e i 
pregevoli modelli lignei e in gesso (sia quelli dei 
particolari di mobili al vero, i più antichi dei qua-
li di Gaetano Geraci, sia quelli in scala di arredi 
particolari, in genere navali o di sedi istituzionali).

4	 Si veda M. Giuffrè, G. Guerrera (a cura di), op. 
cit., pp. 215-218.

5	 Nel Fondo Basile si conservano: 242 progetti di 
Ernesto Basile, per un totale di 2.239 disegni; 6 
progetti di Giovan Battista Filippo Basile, per 
un totale di 26 disegni; 1 progetto a doppia firma 
(G.B.F. Basile e E. Basile), per un totale di 12 di-
segni; 1 progetto di Giovan Battista Filippo Basile 
junior (per un totale di 4 tavole); 316 fotografie di 
cantieri, di fabbriche e di arredi di Ernesto Basile; 
7 fotografie di cantieri e di fabbriche di Giovan 
Battista Filippo Basile; 504 documenti di Ernesto 
Basile (dei quali 81 dell’attività professionale, 
37 dell’attività accademica e curricula, 78 di ca-
riche e nomine, 15 di mostre ed esposizioni, 14 
di onorificenze e diplomi, 3 documenti di ricono-
scimento, 253 di corrispondenza funebre, 12 di 
corrispondenza, 12 in miscellanea); 457 volumi e 
70 collezioni di periodici (per un totale di 2.459 
fascicoli) della biblioteca di Ernesto Basile e di 
Giovan Battista Filippo Basile; un ritratto in lega 
metallica a mezzo busto (autore ignoto) di Giovan 
Battista Filippo Basile.

6	 Una prima organizzazione del materiale (ad ope-
ra di Anna Maria Sciarra Borzì, Annie Titi, Maria 
Valeria Arizzi, Nino Alfano e Rosario De Simo-
ne) e un riordino con inventariazione, finalizzati 
alla formazione di un indice generale sistematico, 
erano stati attivati negli anni Settanta da Gianni 
Pirrone (allora Responsabile Scientifico) e svolti 
da Vincenzo Palazzotto e Renato Zappulla per i 
disegni, da Nunzio Marsiglia per la biblioteca, 
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da Ettore Sessa per il materiale documentario del 
Fondo Ducrot; un’ulteriore definizione dell’in-
ventario dei disegni è stata poi attuata nel 1981 da 
Eliana Mauro, Ettore Sessa e Livia Titi.

7	 Si veda E. Mauro, E. Sessa (a cura di), op. cit., pp. 
41-74. Obiettivo finale dell’operazione è stato il 
restauro dell’intero fondo con relativa campagna 
di documentazione fotografica, a cui si aggiun-
gerà la pubblicazione del catalogo generale della 
Raccolta Disegni della Dotazione Basile-Ducrot 
e l’istituzione di un archivio fotografico di con-
sultazione dei disegni dei due Basile. La prima 
operazione relativa al recupero del fondo, pro-
mossa nel 1995, essendo allora Preside Pasquale 
Culotta (che aveva già provveduto a far risistema-
re gli ambienti della vecchia sede della Dotazione 
Basile-Ducrot in via Maqueda), è stata curata da 
Giovanni Liotta della Facoltà di Agraria dell’U-
niversità degli Studi di Palermo (con la collabora-
zione di Alfonso Agrò e Giovanni Leto Barone) ed 
ha riguardato lo studio delle cause di infestazione 
e delle alterazioni prodotte sui materiali da agenti 
biotici di degrado; a questa fase ha fatto seguito 
l’intervento di bonifica e disinfestazione scienti-
fica dei materiali del fondo e della relativa sede 
(eseguito da Federico Fiandaca, Palermo). L’at-
tuazione del restauro dei disegni e dei lavori con-
nessi all’adeguamento del fondo è avvenuta nel 
corso del 1999. Nell’intervento di restauro, ogni 
disegno è stato pulito dalle macchie d’inchiostro e 
dalle patine, la pigmentazione superficiale è stata 
consolidata, sono stati eliminati gli effetti e la so-
vrapposizione di materiali estranei (per esempio, 
colla e carta improprie) dovuti a isolati interventi 
di manutenzione (con tecniche poco idonee) effet-
tuati nel passato, sono stati ricomposti i margini e, 
dove possibile per l’integrità dei pezzi, sono stati 
riassemblati i disegni e le grandi tavole composite 
il cui supporto era ormai diviso in diversi pezzi; 
ciascun disegno è stato quindi conservato dentro 
cartelle di materiale antiacido. Il restauro (di 300 
disegni) e la manutenzione dell’intero fondo di di-
segni, la messa a norma per la conservazione di 
tutti i materiali grafici sono stati diretti da Fabio 
Fiorani, Direttore responsabile del Laboratorio di 

Restauro delle Opere d’Arte su Carta dell’Istituto 
Nazionale per la Grafica, con la collaborazione di 
Gabriella Pace, e sono stati effettuati, dopo appo-
sita gara, da laboratori specializzati nel restauro 
delle carte (Donatella Cecchin, Teresa Marciante, 
Elisabetta Marmori, Silvia Moschettini, Stefania 
Passerini, Dania Severi, con la collaborazione di 
Flavia Serena di Lapigio, Maria Franca Bartoluc-
ci, Simonetta Iannuccelli, Karmen Korak Rinesi).  
Prima dei lavori di restauro e a conclusione di tut-
to l’intervento di recupero della Raccolta Disegni 
ogni soggetto è stato documentato fotografica-
mente (Publifoto, Palermo), anche al fine di pre-
disporre quanto indispensabile alla formazione di 
un archivio fotografico di consultazione del fondo. 
Tutta l’operazione è stata possibile grazie ad un 
finanziamento di 527.000.000 di lire, assegnato 
all’Università dalla Provincia Regionale di Paler-
mo nel 1997 (su progetto di E. Mauro, E. Sessa e 
A. Sole). A conclusione dei lavori di restauro sono 
state organizzate due mostre dei disegni restaura-
ti (curate da E. Mauro ed E. Sessa). Una prima 
mostra, allestita a Palermo presso il Loggiato 
dell’Ospedale di San Bartolomeo e documentata 
da uno specifico catalogo, si è svolta dal 2 maggio 
al 30 maggio 2000 e si è conclusa con un conve-
gno tematico sulle due figure di Giovan Battista 
Filippo e di Ernesto Basile. La successiva mostra, 
organizzata nell’ottobre 2000 a Roma (anch’essa 
illustrata da un apposito catalogo) è stata allestita 
nella Sala della Regina del Palazzo di Monteci-
torio, in collaborazione con la Camera dei Depu-
tati; sono stati esposti, oltre ad una selezione dei 
disegni presentati a Palermo, arredi e disegni del 
progetto dell’ampliamento del Palazzo di Mon-
tecitorio, provenienti sia dalla Dotazione Basile-
Ducrot che dall’Archivio della Camera dei Depu-
tati (questi ultimi restaurati per l’occasione). Nel 
corso dei lavori di recupero della Raccolta Disegni 
(e della relativa schedatura scientifica con i criteri 
dell’Istituto Centrale per il Catalogo e la Docu-
mentazione), sono stati inoltre avviati il riordino, 
la classificazione e la catalogazione della Bibliote-
ca (a cura di G. Lo Tennero e di E. Marrone), del 
Fondo Fotografico (a cura di Stefania Di Grigoli, 
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Patrizia Miceli, Loredana Manata, Angela Persico 
e Livia Realmuto) e del Fondo Documenti (a cura 
di Eliana Mauro, Angela Persico, Antonella Sor-
ce e Cristina Stassi). In vista di un adeguamento 
alle nuove esigenze della disciplina archivistica, 
che assegna ai fondi documentari un valore di pro-
mozione della ricerca, oltre che di conservazione, 
è in corso di attuazione, in attesa di un più orga-
nico programma di “messa in rete” degli archivi 
siciliani, una prima fase di aggiornamento della 
struttura scientifica della Dotazione Basile-Ducrot 
(promossa da Nicola Giuliano Leone, Preside del-
la Facoltà fino al 2007, da Angelo Milone, attuale 
Preside e da Marcella Aprile, attuale Direttore del 
Dipartimento di Architettura dell’Università degli 
Studi di Palermo), con l’attivazione di ulteriori 
settori operativi: acquisizione e informatizzazione 
dell’archivio per la consultazione digitale; crea-
zione di un archivio documentario sugli edifici re-
alizzati dai Basile e ancora esistenti; acquisizione 
in copia di documenti conservati presso altri ar-
chivi; riordino e schedatura dell’Archivio Ducrot; 
restauro delle collezioni conservate nella Bibliote-
ca del Fondo Basile e nella Biblioteca del Fondo 
Ducrot, compresa l’acquisizione informatica per 
la successiva consultazione.

8	 Alla fine degli anni Settanta del XX secolo, dopo 
un primo riordino (a cura di Nino Alfano e Ro-
sario De Simone), è stata schedata e catalogata 
la sola parte relativa alla produzione di mobili e 
arredi modernisti, déco, novecento e razionalisti 
realizzati dall’impresa palermitana fino al 1939 (a 
cura di Ettore Sessa). La collezione della Raccolta 
Fotografica relativa alla sola produzione di mobili 
e di arredi del periodo 1899-1939 è stata ordinata 
nel biennio 1997-1998 (a cura di Ida Giostra e di 
Isabella Tallo). La collezione della Raccolta Pro-
getti relativa alla sola produzione di mobili e di 
arredi del periodo 1955-1970 è stata ordinata nel 
2011 (a cura di Patrizia Miceli). Tutti i materiali 
del fondo, per i quali è in previsione un intervento 
di restauro e messa a norma, sono oggi in fase di 
riordino, di inventariazione e di schedatura (a cura 
di Eliana Mauro, Patrizia Miceli, Ettore Sessa e 

con la collaborazione di Virginia Bonura, Daniela 
Gallo, Davide Leone, Vincenzo Luparello, Vin-
cenza Maggiore, Alessia Messina, Angela Persico, 
Livia Realmuto, Alessandra Vecchio).

9	 Fra le principali mostre che hanno illustrato, anche 
per capisaldi, l’intera produzione dei Basile e fra 
le mostre a tema, alle quali ha contribuito la Dota-
zione Basile-Ducrot, vanno citate: Ernesto Basile 
architetto, Venezia, Biennale di Venezia, settem-
bre-novembre 1980; Giovan Battista Filippo ed 
Ernesto Basile, settant’anni di architetture. I dise-
gni restaurati della Dotazione Basile, 1859-1929, 
Palermo, Loggiato di San Bartolomeo, maggio 
2000; Ernesto Basile a Montecitorio e i disegni 
restaurati della Dotazione Basile, Roma, Palazzo 
di Montecitorio, ottobre 2000; Dispar et Unum, 
1904-2004. I cento anni del Villino Basile, Paler-
mo, Villino Florio, dicembre 2004-gennaio 2005; 
La “professione” della qualità. Cento disegni a 
matita di Ernesto Basile, Palermo, Ordine degli 
Architetti della Provincia di Palermo, 7-14 febbra-
io 2008. Selezioni di disegni di progetto o anche 
rilievi di edifici storici, eseguiti da Ernesto Basile, 
sono stati esposti in numerose mostre fra le qua-
li si citano: Mostra del Liberty italiano, Milano, 
Palazzo della Permanente, dicembre 1972 – feb-
braio 1973; Liberty a Palermo, Palermo, Civica 
Galleria d’Arte Moderna, giugno 1973; Palermo 
1900, Palermo, Civica Galleria d’Arte Moderna, 
15 ottobre 1981 – 15 gennaio 1982; Il Liberty in 
Italia, Roma, Chiostro del Bramante, 21 marzo-17 
giugno 2001; Les Normands en Sicile. XI-XXI 
siècles. Histoire et légendes, Caen, Musée de Nor-
mandie, 2006; Matteo Carnilivari, Pere Compte, 
1506-2006, due maestri del gotico nel Mediterra-
neo, Noto, Palazzo Trigona, maggio-luglio 2006; 
Le visioni dell’architetto. Tracce dagli archivi 
italiani di architettura, 11a Mostra Internazionale 
di Architettura, Eventi collaterali, Biennale di Ve-
nezia 2008; Arte e architettura liberty in Sicilia, 
Palermo, Palazzo Ziino, 29 aprile-1 giugno 2008; 
Architettare l’Unità, Roma, Casa dell’Architettura 
– Acquario Romano, aprile – maggio 2011.
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A Giovan Battista Filippo Basile (Palermo 
1825-1891), il cui operare rientra nell’ambi-
to di quello sperimentalismo che sottende ai 
principi del neostile e al concetto della storia 
come circolarità e ritorno, compete l’attribu-
to di eclettico sperimentale o, come scriverà 
nel 1902 Raffaele Savarese, di «eclettico il-
luminato»1.

Dalla permanenza giovanile nell’Orto Bo-
tanico universitario di Palermo, con la prote-
zione del direttore Vincenzo Tineo, la forma-
zione di G.B.F. Basile deriva una complessità 
che investe il piano teorico, nella speculazio-
ne sul “vero” e nell’applicazione delle leggi 
naturali all’architettura, e il piano pratico del-
la creazione, nel rinnovamento naturalistico 
dei repertori figurali di apparati decorativi 
canonici. Non peso minore avrà l’esperien-
za di rilevatore delle fabbriche dell’antichità 
che, iniziata a Roma nel 1846 sotto la gui-
da di Luigi Canina, egli proseguirà in Sicilia 
interessandosi ai templi e agli edifici greci, 
mettendo al tempo stesso a punto il proprio 
metodo di rilevamento, che diverrà uno dei 
capisaldi della sua didattica, insieme all’in-
segnamento dei principi sulla curvatura del-
le linee dell’architettura e alla divulgazione 
delle nuove esperienze nel settore. La ripre-
sa, dopo i moti del 1848, dell’attività di ri-
levatore nel 1855, recandosi ad Agrigento a 
misurare i templi greci, la pubblicazione del 
metodo di rilevamento dei monumenti nel 
1856, il suo primo progetto classico con l’ap-
plicazione delle correzioni ottiche nel 1859 
(Museo aussetico per Atene), il suo primo re-
soconto scientifico sulla curvatura delle linee 
dell’architettura antica siciliana pubblicato 

nel 1863, sono segni precisi della coscienza 
di una diversa verità del mondo antico, ri-
spetto alla quale la conoscenza tradizionale 
risultava scardinata (prima causa gli studi di 
James Pennethorne del 1837 e poi le conside-
razioni di Francis Cranmer Penrose sulla cur-
vatura, pubblicate nel 1851, che imponevano 
una revisione attraverso le leggi assolute del 
calcolo e della matematica)2, investendo non 
soltanto la sfera dello studio e della ricerca 
delle origini della civiltà moderna, ma anche 
quella del mondo professionale e dell’inse-
gnamento nelle scuole di architettura.

È il Metodo per lo studio dei monumenti, 
pubblicato da Basile nel 1856 e stilato secon-
do principi semperiani (già enunciati da G. 
Semper nel Die Vier Elemente der Baukunst, 
edito a Braunschweig nel 1851), che denun-
cia la sua adesione a quella filosofia del sen-
timento di origine tedesca che gli permetterà 
di considerare l’architettura come la risultan-
te di diverse componenti (tecnica, morfolo-
gica, ideologica, dello spirito), superando la 
dicotomia fra architettura e ingegneria. Vero 
e proprio manuale pratico-geometrico, pre-
ceduto da un Prolegomeno sulle categorie 
dell’architettura storica, esso è finalizzato 
ad insegnare il rilevamento delle generatrici 
e delle curvature di modanature ed elementi 
costitutivi dei monumenti con il sistema delle 
coordinate e della «cera plastica». In questo 
senso il Metodo costituisce l’intera chiave in-
terpretativa della didattica basiliana: fornen-
do un sistema obiettivo di rilevamento, il suo 
metodo induce alla misurazione e alla resti-
tuzione a scala reale delle forme dei modelli 
architettonici, portando di conseguenza alla 

Giovan Battista Filippo Basile

Eliana Mauro




